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PREFAZIONE 
alla prima edizione spagnola


 


 


 


 


Questo lavoro, che oggi vede la luce in forma di Trattato, fu originariamente scritto nel 1971 come appunti per i "Corsi di Biopsicoenergetica come Sintesi dell'Attività di Campi", che l'Autore impartì all'Università Argentina "John F. Kennedy" di Buenos Aires, nel 1972.


È trascorso molto tempo da allora e molti esperimenti scientifici e verifiche strumentali hanno confermato una gran parte dei temi qui esposti. Possono citarsi, tra le altre, le tesi ed elaborazioni opportunamente registrate alla Segreteria di Stato di Scienza e Tecnologia dell'Argentina, e i programmi di ricerche sistematiche che l'Autore dirige dal 1980 negli Istituti di Fisica e Biologia della San Francisco State University della California, U.S.A., riunite come Progetto di Misurazione del Potenziale Bioplasmico.


Tuttavia, l'Autore ha preferito per questa prima occasione la pubblicazione dell’esatto testo originale, sia per mostrare la necessaria struttura giustificativa di una disciplina quale è la Biopsicoenergetica, sia per collocarla nel suo giusto registro storico.


È nostra intenzione proseguire con altre pubblicazioni di materiale accumulato, attinente a ulteriori sviluppi e derivazioni di questo corpo basico, tendenti a delineare una Sintesi o Conoscenza Unificata della Scienza, dell'Arte, della Religione e della Filosofia.


 


Miami, aprile 1986.


Dr. Livio J. Vinardi, PhD


 


 


 


P.S.:	L'Autore desidera aggiungere che, unicamente nei corsi e nei seminari, impartisce ai partecipanti appropriati esercizi pratici, assegnati in maniera diretta.





 


PREMESSA


 


 


Entrati già nel Terzo Millennio, c'è ancora una marcata tendenza a produrre libri che prendono due direzioni tra loro molto differenti. La prima è quella dei noti best-seller, che generalmente comportano un mercato consumistico, frettoloso nel leggere o addirittura divorare uno dietro l'altro questo tipo di pubblicazioni. In ben altra direzione, molto differente, vanno invece altri libri e opere che hanno una diffusione e una vendita più modesta, però molto più continua e durevole.


La presente edizione di questo Trattato di Biopsicoenergetica appartiene indubbiamente al secondo tipo. La materia che si analizza in ogni capitolo può richiedere varie letture, per il fatto di non essere una lettura orizzontale, ma che porta e perfino obbliga il lettore ad andare in profondità al fine di trarre maggiori conclusioni.


Ampliando le già lontane edizioni in spagnolo di Barath (Madrid) e poi di Kier (Buenos Aires), la presente edizione include due nuovi capitoli (Cap. X e XI), che si aggiungono alla fine, oltre a una maggiore quantità di spiegazioni e note a margine, che si è pensato saranno sempre d'interesse. Questa edizione è stata inoltre completamente riveduta e corretta dall'Autore. Tutto ciò dà l'idea del lavoro svolto.


A questa riedizione di BPE I seguiranno un volume di BPE II, uno di BPE III, un IV dedicato esclusivamente ai Ritmi Vitali e un ultimo dedicato al Sistema Isoterico Universale. Oltre a questi sono da includere altri due libri: uno in forma di Glossario e un altro di Domande e Risposte.


 


Brasile, anno 2002.


Dr. Livio J. Vinardi, PhD







 


Introduzione


 


COS'È LA BIOPSICOENERGETICA


 


 


 


Quando occorre delineare la natura e la portata di una qualunque disciplina, sorge come prima questione la necessità di un termine che la nomini e, forse, di una definizione del contenuto che abbraccia, se il primo termine non adempie a questo. Nel caso della Biopsicoenergetica (BPE) il suo nome, in effetti, non è sufficiente, però in qualche modo è stato necessario coniarlo per fornire una prima identificazione; anzi all'inizio la denominammo Cosmobiopsicoenergetica, sicuramente un nome più completo, ma che, per brevità, è rimasto come ora si consegna.


Il suo nome indicherebbe quindi, inizialmente, una struttura che abbraccia le energie biologiche e psicologiche; e quando venne presentata pubblicamente, dato che ciò avvenne in ambito scientifico, si definì inoltre come: Scienza che studia le energie biopsicologiche, la loro natura, le loro cause ed effetti, e la loro interrelazione con ogni tipo di energie, naturali e artificiali.


In un'epoca come l'attuale, proclive all'interdisciplinarietà, si potrebbe, in un primo momento, confondere od omologare la BPE con amalgami come la Bionica, la Bioenergetica, la Parabiologia, la Parafisica, la Parapsicologia, la Psicobiofisica o la Psicotronica (solo per menzionarne alcune), però non è così; anche valorizzando i contenuti di tutte queste, si dimostrerà che la BPE possiede un paradigma e una dimensione differenti.


In generale, i suddetti amalgami di discipline si trovano, in pratica, nell'ambito "parascientifico", quantunque poggiate su canoni metodologici aristotelici e cartesiani, oltre che sulla valutazione statistica. Volendo anche eliminare le distanze – create artificialmente lungo i secoli – tra fenomeni "normali" e "paranormali", nel mantenere come base tali differenze, quelle non fanno altro che conservare la vigente antinomia.
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Fig. 1: Diagramma della BPE


 


Riguardo alla BPE, segnaliamo fin d'ora che il suo obiettivo fondamentale è lo studio e la conoscenza della catena Essere Umano–Natura–Cosmo attraverso il comune denominatore dell'energia. L'essere umano è l'ente primordiale di partenza e anche d'arrivo.


Che significato ha l'energia in tutto questo? Chiariremo questo termine per stabilire le basi sulle quali s'integra la BPE. 


 


Cos'è L'energia?


Conviene rilevare che la parola energia proviene dal greco energes (agire) che, a sua volta, deriva da ergon (opera); ossia l'equivalente di reale, efficace, che agisce, che produce effetti. Ciò vale sia per le energie esterne, del mondo fisico, sia per quelle umane o interne e anche per gli altri regni della Natura. Neanche sarà necessario insistere sul fatto che Einstein ha dimostrato l'identità sostanziale tra energia e materia, e la possibilità di trasformare l'una nell'altra: la materia è energia in stato di condensazione e l'energia è materia in stato radiante.


La Fisica riconosce cinque stati della materia (o energia), che sono: il solido, il liquido, il gassoso, l'elettromagnetico o radiante e il plasmico. I primi tre sono i più "comuni", ossia i più familiari per la loro relazione primaria con i sensi volgari di percezione. Il quarto stato (elettromagnetico o radiante) è molto più sottile; esso si propaga con velocità simile a quella della luce e trasporta energia che si manifesta in effetti o fenomeni calorici, chimici, luminosi, elettrici, magnetici, ecc.; possiede un aspetto duale, corpuscolare e ondulatorio. Il quinto stato conosciuto, ossia il plasmico, è quello che si osserva nelle stelle, nella Via Lattea e nelle reazioni termonucleari, ossia, dove la temperatura supera i cento milioni di gradi. Questo è uno stato molto speciale, difficile da immaginare… e che, senza dubbio, costituisce il 99% dell'Universo osservato. È su tali basi che Planck ha affermato che "in realtà, la materia non esiste e tutto è energia".


In ogni modo, per la Fisica dei nostri giorni la materia inerte non esiste: ciò che pare statico, immobile, è in realtà un insieme di particelle in rapidissimo movimento. Gli elettroni girano milioni di volte al secondo attorno ai loro nuclei in ogni atomo, fenomeno inimmaginabile per la mente comune; essi sono dei generatori incessanti dei quali non si ha alcuna coscienza. Ciò che sembrerebbe un fatto statico – ad esempio, una pietra appoggiata al suolo – osservato in un'altra dimensione più reale, interna – ossia in scala atomica – è un complesso gioco dinamico di azioni e reazioni.


Ogni atomo consiste di un nucleo denso molto piccolo, situato al centro di una sfera d'influenza relativamente enorme e vuota. Per avere un'idea sulla misura e le relazioni delle parti suddette, ricordiamo che il diametro dell'atomo è dell'ordine di un centesimo di milionesimo di millimetro. In tal modo, se immaginassimo un nucleo della misura di un millimetro di diametro, le orbite sarebbero di dieci metri…, ciò significa che esso è nella maggior parte "vuoto", essendo questo spazio mantenuto dall'energia del sistema.


L'osservazione interna è tanto valida quanto quella esterna: anzi si potrebbe dire che lo è di più poiché è più immediata. In fin dei conti, la nozione stessa d'energia deriva dall'osservazione interna prima che da quella esterna. L'energia è allora un qualcosa che l'essere umano sente prima interiormente in se stesso e che poi torna a incontrare fuori di sé. Non tenendo in conto quest'ordine di precedenza, si può cadere facilmente nell'errore di fare del fatto esterno un fenomeno primario, e di quello interno un epifenomeno.


Una conclusione importante di tutto questo per la BPE è che la misura della capacità o coscienza dell'osservazione interna è anche, nello stesso tempo, la misura della qualificazione dei fenomeni esterni.


 


 


La Metodologia


L'affanno positivista della scienza degli ultimi secoli ha portato a una sua divisione in compartimenti praticamente stagni che, sebbene siano già entrati in crisi con il conseguente revisionismo e la rivoluzione metodologica che si sta operando, continua ancora a non essere superata. In tutto ciò, un punto fondamentale è la questione del metodo (da meta-hodos: via per andare oltre). Fino a che non si chiarisce il metodo, anzi la metodologia, non si potrà avanzare con sicurezza.


La ricerca delle leggi attraverso le loro manifestazioni, ossia le relazioni tra cause ed effetti, è la proposizione metodologica induttiva che cerca di arrivare alla conoscenza del noumeno attraverso il fenomeno. Ma, che s'intende o si dovrebbe intendere per fenomeno?


Per la scienza positivista – anche per quella "rigorosa" o "ortodossa" di oggi – continuano a vigere le definizioni seguenti: "Tutto ciò che cade sotto l'azione dei sensi" (Aristotele); "Un'esperienza o fatto conosciuto empiricamente" (Cartesio). Un'altra definizione aggiornata all'interno della Fisica definisce il fenomeno così: "La maniera in cui la sostanza si manifesta nel tempo e nello spazio". Ma cos'è la sostanza? "È la qualità o tipo di materia che costituisce un corpo"; e ancora chiedendosi cos'è la materia, la stessa Fisica attuale la definisce come "tutto ciò che, con o senza mediazione, impressiona i nostri sensi e occupa un luogo nello spazio".


Riteniamo che non è necessario insistere sull'insufficienza e perfino inconsistenza delle precedenti definizioni. Ad esempio, il campo magnetico terrestre è qualcosa di reale, ma senza dubbio non è percepito dai sensi, con o senza mediazione; la stessa cosa può dirsi delle radioonde e della gran parte di quanto accade come fenomeno nell'Universo (ricordiamo che il 99% si trova allo stato plasmico, del quale neanche si ha una percezione, con o senza mediazione). Certamente, questi postulati materialisti di fronte a una realtà essenzialmente energetica sono un fondamentale punto di crisi.


Essendo arrivati fin qui, conviene riflettere sul fatto che l'identificazione assoluta di ciò che è scientifico con ciò che è misurabile è del tutto arbitraria: le misurazioni hanno il loro valore, però la loro rilevanza sarà più significativa in ogni caso nella tecnologia, che non deve confondersi con la scienza.


Riguardo sempre al fenomeno, per Leibniz esso è uno stato della coscienza, e questo concetto è condiviso più profondamente nella BPE: si accredita così valore all'essere umano come ente principale delle osservazioni. Ogni essere umano, in base al suo grado o stato di coscienza, apprezza uno stesso fenomeno con una qualificazione differente, come si affermava in precedenza.


Non c'è dunque migliore strumento di misura che lo stesso essere umano, il quale possiede in sé i più vasti e complessi sensori e, soprattutto, i più sottili. Gli strumenti esterni – creati da lui stesso – sono, in definitiva, un complemento parziale e di riferimento; mentre l'essere umano progredisce nell'accordatura della propria strumentazione interna, produrrà naturalmente migliori strumenti complementari esterni.


Se si riconosce – come fa la BPE – che l'essere umano è una struttura composta dalle più complesse e diverse energie ed è possessore di stati superiori e spirituali1 con tutte le possibilità di evoluzione, non sarà forzato ammettere che la conoscenza dello stesso non può essere ridotta a termini strettamente scientifici, semplicemente per questa relazione fondamentale: l'essere umano ha prodotto diverse forme o rami della conoscenza che sono evidenti e che si sono accumulati lungo la sua storia; la loro totale comprensione dovrà allora obbedire alla totalità dei fattori causali dai quali emanarono e emanano le loro opere o effetti.


 


 


L'oggetto della conoscenza


Tutta la Conoscenza raggiungibile dall'essere umano s'inquadra dentro qualcuna delle seguenti forme: Scienza, Arte, Religione e Filosofia. Ognuna di queste forme possiede una quantità di sottoforme. Nella Scienza, ad esempio, si ha: Matematica, Fisica, Chimica, Astronomia, Geologia, ecc.; nell'Arte: Teatro, Poesia, Danza, Pittura, Scultura, Musica, ecc.; lo stesso può dirsi delle altre. Ognuna di queste sottoforme presenta, a sua volta, una varia gamma di rami e di derivazioni. Tutte le forme ed espressioni si sono rivelate avendo come personaggio principale proprio l'essere umano, per cui l'Umanità è il loro naturale destinatario. Lungo la storia e in periodi differenti, tutte loro sono coesistite, sebbene con diversa rilevanza e in maniera differente, in tutte le parti del mondo. Nel caso particolare dell'Occidente si osserva che, nel periodo antico, da alcuni secoli prima dell'Era Cristiana, predominò la Filosofia sopra le altre tre Forme; nel Medioevo, è stata la Religione ad acquistare preminenza sopra le altre; nel Rinascimento, è stata la volta dell'Arte e, successivamente, fino ai nostri giorni, è stata la Scienza a manifestarsi con maggior rilievo.


Questa successione di periodi si può apprezzare in modo migliore con l'aiuto della figura alla pagina seguente, che illustra una forma piramidale, nella quale ogni lato rappresenta una forma della Conoscenza; la rotazione nel senso della freccia indica quale delle facce sta predominando, essendo frontale quella attuale, della Scienza. Naturalmente si devono immaginare i graduali periodi di transizione, con i loro chiaroscuri, e anche si dovrà tenere presente che il predominio di una forma non significa l'annullamento delle altre.
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Fig. 2: La Piramide della Conoscenza


 


Nello stesso modo in cui si sono potute apprezzare – soprattutto negli ultimi decenni – moltissime espressioni dettagliate e specializzate all'interno delle diverse ramificazioni di una stessa forma di Conoscenza, nel processo storico si avvertono anche elaborazioni prodotte dallo stesso essere umano, che eccedono un unico ambito, ossia che integrano più di una forma; ad esempio: arte-scienza, o scienza-filosofia, o religione-filosofia, ecc. La figura piramidale, allora, indica anche, nella sua cuspide, una Sintesi o Conoscenza Unificata. Da questa dimensione assolutamente differente, se si prende come causale, tutte le grandi forme sono semplicemente aspetti parziali per degenerazione della Conoscenza Sintetica o Noumenale.


In termini dimensionali, il Tempo colpisce tutte le facce della piramide (ossia, le forme), però non la cuspide, che è un punto e, pertanto, matematicamente ha dimensione zero; ciò significa che la Conoscenza Sintetica o Noumenale è Atemporale, o in altre parole, Permanente.


Dovendo avere la Conoscenza, per logica, un obiettivo, esso non può essere altro che l'essere umano, giacché la Conoscenza in se stessa e per se stessa sarebbe sterile. Posto che l'essere umano coltivi detta Conoscenza (sebbene nella maggioranza dei casi lo faccia in minuscoli dettagli), la comprensione e integrazione con la stessa deve contemplare una metodologia esauriente. La BPE, allora e per ogni caso, si occupa di quest'integrazione adattando la metodologia più adeguata a ogni aspetto o manifestazione della realtà da studiare. Questa metodologia allora può essere induttiva, deduttiva, critica o analogica, oppure di più d'una di esse alla volta, in conformità a come si affronti la problematica di ogni aspetto della Conoscenza, se da una visione antropo-cosmica o cosmo-antropologica.


La BPE, inoltre, non trascura in nessun momento che la totalità del potenziale umano e dei suoi contributi includa non solo l'Occidente ma anche l'Oriente.


Riguardo l'essere umano, la BPE lo considera come un'unità biologica-psicologica-energetica-spirituale nel suo doppio aspetto, incosciente e cosciente, e lo collega alla Natura e al Cosmo, ispirata ai principi dell'evoluzione e della Sintesi.


Per tutto quanto affermato, nella BPE spariscono le antinomie artificiali come, ad esempio, quelle che separano il "normale" dal "paranormale", questione molto rischiosa da stabilire, dato che dipende dalle circostanze relative di chi qualifichi chi. Nella BPE si considerano non solo una ma tre organizzazioni cerebrali nell'organismo, indipendenti sebbene collegate, e passibili di essere integrate in modo costruttivo ed evolutivo. Per la BPE, allora, le facoltà extrasensoriali non sono un fatto "paranormale", ma l’appropriata messa in circuito delle suddette organizzazioni cerebrali, che ammettono infinite risorse, tutte passibili di essere coltivate da ogni essere umano in differente grado e maniera; e la BPE considera inoltre che la gran parte di tali facoltà è da recuperare più che da acquisire.


Dalla dimensione della BPE mancano di senso, in definitiva, contrapposizioni come quella tra "exoterico" e "esoterico", dato che si tratta di piani di ubicazione della coscienza di fronte a un determinato aspetto della realtà. I fatti e le cose non sono necessariamente occulti in sé; tutto dipende dall’apprezzamento, o meglio ancora, dall'integralità dell’apprezzamento, che la BPE preconizza.


 


 


Estensione della Biopsicoenergetica


•  La BPE si propone e si può applicare come strutturante disciplinare in qualsiasi ramo della Conoscenza, sia in Scienza, in Arte, in Religione che in Filosofia.


•  La BPE non mira a conoscenze isolate; sebbene si descrivano aspetti parziali, essi sono tutti derivazioni di una programmatica sintetica e unificata.


•  La BPE agisce non solo teoricamente, ma, soprattutto, praticamente nell'integrazione armonica dell'essere umano dall'individuale verso l'universale.


•  La BPE è una Sintesi Multidisciplinare di ritorno alla Conoscenza Unificata.


 


 


 


___________________


 


1 Nemmeno gli stati spirituali sono immateriali. Sono stati più sottili, ma sempre con un minimo di materialità, possedendo un minore quantum di materia.





 


Cap. I


 


L'ENERGIA


 


 


 


L'oggetto di questo capitolo è fornire il materiale e i fondamenti scientifici di ordine fisico, in un minimo sufficiente per poter collegare i successivi argomenti e stabilire delle conclusioni. Pertanto si deve iniziare con il tema fondamentale dell'energia.


Questo è un argomento arduo da trattare, soprattutto dal punto di vista occidentale, che considera l'energia come un principio evidente in sé, senza avere una definizione riguardo alla sua propria essenza. Da questo punto di vista, si conoscono alcune delle manifestazioni dell'energia, si parla d'energia o di energie, e inoltre si sospetta che abbiano un comune denominatore, nel senso che si tratta di un'unica energia, che si manifesta in molte forme diverse.


Proseguiamo, però, nello studio: ripetiamo che il termine energia proviene dal greco energes (attivo); a sua volta, energes proviene da ergon (opera). L'etimologia indica che la parola energia implica attività.


Come definire l'energia? Sebbene non si possa sapere cos'è, ci si può riferire a essa in modo approssimativo e dire, inizialmente, che è qualsiasi agente in grado di produrre lavoro. Fin qui si resta dentro la tecnologia e nei canoni della conoscenza occidentale. Se dobbiamo però rimetterci, nel possibile, alla conoscenza totale sull'energia, si dovranno anche includere e usare i concetti e gli assiomi che offre la conoscenza orientale, i quali, sebbene prevalentemente filosofici, non per questo sono meno reali e importanti.2


Le principali culture d'Oriente definiscono l'energia come un principio; questo avveniva già dall'antichità più remota, e l'Occidente non fa altro che assentire e confermare. In Oriente però si va oltre: la denominano Prana e la identificano come uno dei principi fondamentali dell'Universo. Partendo da questo principio, nella cosmogonia orientale tutte le manifestazioni energetiche diventano dei sottoprodotti di questo essenziale e onnipresente Prana, che interpenetra tutto.


Esistono molte forme d'energia. Ad esempio, i magnetofoni o registratori ricevono energia meccanica, in particolare un'onda acustica, che trasformano in corrente elettrica mediante un dispositivo idoneo, che è il microfono. Questo diventa un mezzo di trasformazione energetica o, detto più tecnicamente, un trasduttore.


L'energia acustica, dopo essersi propagata attraverso un mezzo elastico (in questo caso, l'aria), agisce sul microfono, che trasforma gli stimoli meccanici (onda acustica) in energia elettrica proporzionale; graficamente si ha:


 


[image: image]


Fig. I-1: Energia acustica


 


È la stessa energia, però trasformata. Nel magnetofono, quest'energia agisce poi in forma di corrente elettrica su un circuito magnetico. Qui si ha un'altra trasformazione e un altro trasduttore. Questa energia magnetica, infine, serve per impressionare un nastro che contiene un materiale sensibile agli effetti magnetici, il quale si comporta in conformità agli stimoli applicati. In questo modo il messaggio rimane impresso e archiviato.


C'è, così, una grande quantità di fenomeni energetici che, in sostanza, consistono di conversioni multiple sempre di un'unica energia sotto una forma qualsiasi: chimica, termica, luminosa, combustibile, o le loro combinazioni, ecc. L'importante però è che si parte da un unico elemento, ossia l'energia in sé, che si qualifica secondo il tipo di manifestazione, ma non in se stessa. 


Il concetto d'energia si è andato modificando nella scienza occidentale in modo sostanziale, soprattutto negli ultimi cinquant' anni, attraverso le ricerche di scienziati della statura di De Broglie, Planck ed Einstein, e molti altri, i quali non devono far dimenticare neanche Huyghens, Young, Maxwell, Kirchhoff, e quelli ancora precedenti.


Sempre all'interno della concezione occidentale, si aveva in precedenza un'immagine della Fisica come della scienza che cercava di studiare i fenomeni più vari dell'universo ed era divisa in settori come la Meccanica (che includeva la Statica, la Cinematica e la Dinamica), l'Ottica, l'Elettricità, il Magnetismo, ecc.


Questi concetti della Fisica sono cambiati, soprattutto per la graduale rivoluzione metodologica. Si sono superate, così, alcune contrapposizioni derivate dai due aspetti di una stessa realtà: il famoso problema della materia e dell'energia, che nella Fisica classica apparivano come due elementi separati, poi finalmente unificati grazie alle ricerche e ai contributi scientifici delle personalità già segnalate, particolarmente di Einstein, Planck e De Broglie.


In effetti, Einstein scopre (o meglio riscopre) un'identità, una consustanziazione tra materia ed energia e arriva a formulare l'equivalenza in termini fisico-matematici.


Concettualmente è facile comprendere che ogni porzione di materia racchiude energia. Ad esempio, un pezzo di legno bruciando sprigiona energia termica per combustione, ossia attraverso un fenomeno chimico con emanazione di luce e calore. Fino a che punto si può estrarre energia? Quanta se ne può estrarre? Ciò dipende da come si opera con detta porzione di materia. Comunque, si può menzionare un aspetto significativo: secondo Einstein, la materia è energia in stato potenziale o latente, e sarà cinetica o di movimento nel momento in cui si libera detta energia.


Consideriamo di nuovo la materia. Guardiamo ad esempio una gomma per cancellare, o meglio ancora una matita: è un elemento solido, duro; non è trasparente ma opaco; non si può piegare e dà l'impressione di essere un corpo abbastanza rigido. Nonostante ciò, se si analizza da un altro punto di vista, si trova che è un elemento totalmente illusorio; vale a dire che non ha nessuna realtà sotto l'aspetto della realtà totale e in questo è giusto riconoscere che la filosofia orientale è molto avanti, dato che già da millenni ci parla dell'irrealtà dei sensi. Perché? Perché questo stesso oggetto, considerato su scala atomica, è composto da milioni e milioni di atomi che conservano una certa coesione e che producono una forma di questo tipo, densa. Considerando che la proporzione tra i componenti di un atomo possiede una relazione simile a quella del Sistema Solare, la maggior parte di esso è, in realtà, vuoto. Ciò equivale a dire che questo stesso oggetto, visto in scala atomica, non avrebbe questa apparenza statica, ma sarebbe qualcosa di realmente trasparente, simile a una moltitudine di piccole particelle in movimento incessante, che agiscono e interagiscono tra loro, mantenendo uno stato di coesione. Questo vale per qualsiasi altro oggetto, materia o forma dell'universo; da ciò si può scoprire, in un certo modo, la nozione dell'energia che racchiude un pezzo di sostanza o materia.
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